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Loris Cavallari nato a Bolzano il  22/04/1961 è  cresciuto in un ambiente familiare d'artisti, zio
scultore Giulio Mariotti presente in città con alcune opere,  zio Gino Matiotti chitarrista liutaio e
compositore vive in Svizzera, il fratello Ivan Cavallari ballerini e attuale direttore artistico de
Les Grands Ballets Canadiens de Montréal.

Loris Cavallari ha studiato pittura con l'artista bolzanino Peter Pellegrini, è stato allievo e
collaboratore dell'artista di origini polacche May Ottawa Hofer sotto la cui guida ha appreso e
perfezionato la tecnica dello smalto a fuoco retinato e su rame, con la quale ha realizzato
diverse opere visibili in ambienti pubblici: Battistero della chiesa San Pio X a Bolzano e
grande icona a smalti a fuoco del patrono della medesima chiesa. Tabermacolo decorato a
smalto a fuoco della Cripta della Chiesa San Pio X a Bolzano. Tabernacolo e croce d’altare
decorati con smalti a fuoco nella Cappella della Casa di riposo Villa Serena a Bolzano.
Tabernacolo realizzato con smalti a fuoco della Cappella della Casa di Riposo Villa Armonia a
Bolzano. Croce d’Altare a smalti a fuoco della Cappella Lungo degenti di Viale Europa a
Bolzano. Grande cero Pasquale nel Duomo di Trieste decorato con smalti a fuoco. Due
vetrate nel monastero Divin Lavoratore di Modena.Ha studiato grafica con l'artista meranese
Rina Riva presso l’Associazione degli artisti di Bolzanoe ha appreso la tecnica
dell'assemblaggio di vetrate con l'artista bolzanina Eliana Ferrari. 

Loris Cavallari ha esposto e partecipato a mostre ed eventi in diverse città italiane ed
europee.



<LORIS CAVALLARI              Cataloghi

Il colore mare dentro – Innere Farbenmeer ottobre 2020

Cromaticos Ferrara Castello Estense ottobre 2000

46° 29’ 51’’ Nord 11° 21’ 05’’ Est/Ost agosto 2016



LORIS CAVALLARI

PRINCIPALI ESPOSIZIONI E OPERE PUBBLICHE

2021 Galleria degli artisti “Pleximmage”  Bolzano (I)
2020 Galleria degli artisti “Assemblage”  Bolzano (I)
2019 Galleria degli artisti “Percettivi del tondo”  Bolzano (I)
2018 Galleria degli artisti “Rizomatici e Percettivi”  Bolzano
2017 Galleria degli artisti “Percezione del tondo”     Bolzano (I)
2016 Galleria degli artisti “Curiosità sempre all’erta”    Bolzano (I)
2015 Laboratorio di danza,teatro,arte e spettacolo   Milano    (I)
2015 Art Innsbruck  Innsbruck    (A)
2014 Galleria degli artisti “Multitaskingart”   Bolzano (I)
2013 Brocantage restaura  Milano (I)
2013 Espo CKI   Milano (I)
2013 Galleria degli artisti “Potpurrì”   Bolzano (I)
2012ti Galleria degli artisti “Gold and Silver”  Bolzano (I)
2011 Galleria degli artisti “Opportunitis”   Bolzano (I)
2011 Icona del patrono della chiesa San Pio X   Bolzano (I)
2010 Galleria degli artisti “Artirilievi”   Bolzano (I)
2010 Tabernacolo nella cripta della chiesa San Pio X      Bolzano (I)
2009 Gallerie Regensburg “Kronos et Kairos”  Rensburg     (D)
2009 Galleria Domenicani “Moduli”  Bolzano        (I)
2008 Centro Culturale Cristallo “Trame”  Bolzano (I)
2008 Municipio di Ortisei “Kronos et Kairos”  Ortisei (I)
2008 Villa Europa “Croce con smalto a fuoco”  Bolzano (I)
2008 Galleria Studio Logos  Roma (I)
2007 Villa Serena via Fago BZ  Tabernacolo e croce  Bolzano (I)
2007 Villa Armonia viale Trento Bolzano Tabernacolo  Bolzano (I)
2007 Duomo di Trieste “Grande cero con smalti”  Trieste (I) 
2007 Galerie Bertrand Kass “Gruppe 30”        Innsbruck    (A)
2007 Galerie & Raumstatt “Vernetzt”  Regensburg (D)
2007  Visual Team Shoroom“Rhizomatic – Vernetzt”    Bolzano        (I)
2006 Galerie Bertrand Kass   Innsbruck     (A)
2006 Sala comunale Nova Ponente (I)
2006 Sala Civica  Comune di     Andalo Tn   (I)
2006 International Art Competition  La Colomba   Venezia       (I)
2006 Cafè Maschin   Bolzano (I)
2005 Shoroom Visual Team “Mannequin”   Bolzano (I) 
2005  Kunst Forum International                  Schwanden (CH)
2004  Silbernetz Kunst Galerie“Gleichgewicht”  Stuttgart      (D) 
2004 II Rassegna Naz. Galleria Atelier  Milano          (I)
2004  Galleria Modiglioni  “antologica per tendenze”  Milano          (I) 
2004 Sale del Bramante OpenArt 2004  Roma  (I)
2002 Silbernetz Kunst Galerie“Sequenze”  Stuttgart     (D)
2001 Cèzanne Bardowich Galerie  Lüneburg       (D)
2001   ART 6. Internationale Kunstmesse Innsbruck (A)
2001   Kunsthöfle Galerie „Misch – Masch(e)“         Bad-Cannstatt  (D)
2001   Galleria Riccardo Ravera Bolzano  (I)
2001 Galleria Comunale Bressanone „Con-fusioni“   Bressanone     (I)
2001   Bur Gams Caldano Bz     (I)
2001   ART 5. Internationale Kunstmesse Innsbruck      (A)
2000 Concorso internaz. Telaccia d'oro Torino     (I)



2000   Kunst unter den Sternen Rio Pus Bz     (I)
2000   2° Biennale Internaz. "Filippo Salesi"   2000 Sanremo   (I)
2000 Rassegna "Cromaticos"  Castello Estense   Ferrara   (I)
2000 Galerie Bertrand Kass Innsbruck (A)
1999 Galleria Duomo “Frammenti” Bolzano (I) 
1999   Akademie für Computertraining   Freiburg (D)
1999  Weisser Saal neues Schloss   Stuttgart (D)
1998  Convento Divin lavoratore “2 Vetrate” Modena (I)
1996  Galleria d’arte moderna Alba  Ferrara (I)
1996  Monastero Divin Lavoratore Modena “2 vetrate” Modena (I)
1995  Roman’s  “nuove opere” - Bolzano  (I)
1992  Dominikaner Kapitelsaal Bolzano (I)
1992  Battistero chiesa San Pio X 8 icone a smalto    Bolzano (I)
1989  Prima Personale sala Comune di    Molveno (I)



LORIS CAVALLARI

OPERE IN AMBIENTI PUBBLICI

Nel 1992 ho ricevuto l‘incarico di realizzare 8 icone con la tecnica dello smalto
a fuoco per il Battistero della Chiesa di San Pio X a Bolzano, per la quale
l‘artista bolzanina May Hofer aveva già realizzato il prezioso tabernacolo e una
icona di Maria. In occasione della recente ristrutturazione interna della chiesa,
le icone sono state collocate in una nicchia predisposta appositamente
all‘ingresso della chiesa.

Nel 1994 il priore del Santuario Madonna delle Laste di Trento ha voluto che
realizzassi  un grande cero pasquale e due ceri d‘altare decorati con smalti a
fuoco da esporre nelle grandi occasioni.

Nel 1996  la priora del Monastero Divin Lavoratore di Modena mi ha incaricato
della  progettazione e della realizzazione di 2 vetrate per la cappella del
medesimo monastero.

Nel 2007 sono stato incaricato della progettazione e alla realizzazione del
tabernacolo per la cappella della Casa di Riposo Villa Armonia di viale Trento a
Bolzano che  è stato inaugurato e benedetto dal vicario del Vescovo.
 
Nel 2007 vengo incaricato della progettazione a alla realizzazione del
tabernacolo della cappella della casa di riposo Villa Serena in via Fago a
Bolzano. Per la stessa cappella ho realizzato anche una croce rivestita con
foglia oro e smalti a fuoco. 

Nel 2007 mi è stata commissionata la realizzazione di un grande cero pasquale
decorato con smalti a fuoco da esporre nel Duomo di Trieste. 

Nel 2008 sono stato incaricato della realizzazione di una croce d’altare rivestita
di truciolato di ferro e decorata con smalti a fuoco per la Casa di Lungo
degenza Villa Europa di Bolzano.

Nel 2010 vengo incaricato del restauro del Tabernacolo della cripta della chiesa
San Pio X di Bolzano che ho rivestito in foglia oro e smalti a fuoco.

Nel 2011 in occasione della risistemazione interna della Chiesa San Pio X a
Bolzano mi viene commissionata la realizzazione dell’icona del patrono che ho
realizzato con smalti a fuoco montati su un supporto di plexiglass.



Vom 11. Dezember bis 12. Januar 2007 ist der Show Room Visual Team des Ernst Klauser
Bühne für die Ausstellung des Malers Loris Cavallai, einem Bozner Künstler, der bereits seit
Beginn der 90er Jahre das Panorama der europäischen Kunst mitbestimmt.

Die Ausstellung, die den Titel „rhizomatic vernetzt“ trägt, zeigt eine Zusammenarbeit des
Künstlers mit dem sales manager Ernst Klauser, und kreist weitgehend um das Thema
„rizoma“, um das Wurzelgewirr. Der Begriff wurde geprägt von zwei französischen
Philosophen, welche sich von den Wurzeln der Iris inspiriert sahen. In ihrem in den 70er
Jahren erschienen Werk zeichnen sie das Modell einer Gesellschaft und Kultur, deren
Hierarchie nicht wie eine Pyramide strukturiert ist, sondern vielmehr den Verästelungen eines
Wurzelstockes ähnelt, einem Netz, bei dem der eigentliche Kern, das Zentrum, nicht mehr
ausgemacht werden kann. Viel wichtiger erscheinen die Astgabeln selbst, die in neue
Richtungen und zu wieder neuen Knotenpunkten weisen. Kernaussage des Werkes ist das
Konzept der „Sichtbarmachung“, kein hierarchischer Aufbau, sondern eine Vernetzung von
gleichberechtigten Gliedern. In diesem Zusammenhang ist auch der zweite Teil des Titels der
Ausstellung zu verstehen.
In den Werken der Ausstellung treffen sich 3 Künste in einem ausdrucksstarken Konglomerat.
Cavallari sieht sich als Tänzer, der das Gleichgewicht zwischen den zahlreichen Eindrücken
zu halten sucht; Eindrücke, die gelegentlich drohen, uns zu überrollen. Er sieht seine Kunst
als eine Möglichkeit, Fragmente des täglichen Lebens festzuhalten, welches sowohl in den
Medien, der Werbung als auch in der Mode zu ertrinken droht. Seine Kunst erzählt uns aus
einer Welt von Figuren, Gesichtern, von Dingen, von realen, erträumten oder erdachten
Ausschnitten, die in den Bildern einer neuen Welt Leben einhauchen.



Anche in un mondo proteso verso la realt‡ virtuale, i percorsi 
esistenziali restano tappezzati di immagini reali che nellíideazione 
artistica 
conservano un ruolo sempre importante. Possono essere figure pi˘ o 
meno riconoscibili, segni pi˘ o meno incisivi, macchie colorate pi˘ 
o meno 
informi. Tante, le soluzioni espressive e tutte rivolte ad una 
narrazione sempre pi˘ tridimensionale. La libert‡ gestuale di un 
artista, quando 
manifesta incondizionatamente i propri umori, puÚ evocare 
inconsciamente sensazioni remote o ataviche, oppure quotidiane. 
Loris Cavallari, cosÏ 
esprime la sua percezione della realt‡ mentre scorre; e lo fa 
avvalendosi di molteplici tecniche particolari acquisite nel tempo 
con maestri di 
livello come Peter Pellegrini per la pittura, Rina Riva per la 
grafica e May Hofer per le tecniche di smalto. Anni di ricerca lo 
hanno portato 
a modulare linguaggi e registri diversi, passando dallíastrazione 
alla figurazione, ad un linguaggio che definiremo postmoderno, anzi 
post-strutturalista.
Usa materiali vari e dissimili: la fotografia ad esempio, trattata 
in collage, líolio in forma materia, lo smalto in varie densit‡ e 
spessori, 
il metallo in forma segnica e organica. Cavallari lavora su pi˘ 
livelli nella stessa opera, trovando soluzioni intese a dare 
evidenza tridimensionale; 
ed Ë appunto interessante come riesca a gestire materiali cosÏ 
eterogenei anche sotto il profilo estetico e ad assemblare in 
articolazioni, pattern, 
ombre portate, trasparenze, tutte coerenti con un pensiero 
filosofico che evoca una complessit‡ di riflessioni in relazione tra 
loro. Un gioco, anche. 
Sempre coinvolgente, tra significanti e significati, síinoltra tra 
supporti lievi, sostenuti da velature cromatiche e contrappunti 
matrici, presenze 
e posture umane quasi tratte da un sogno. La sostanzialit‡ materica 
sconfina nella virtualit‡; e tornano momenti, situazioni pi˘ o meno 
rarefatte, 
memorie, aspirazioni, speranze.

Di Severino Perelda ìAlto Adige 01.06.2010î
























